
 

Art. 25-quater 

 Delitti con finalità di terrorismo o di eversione dell'ordine democratico 

 

1. In relazione alla commissione dei delitti aventi finalita' di terrorismo o di eversione dell'ordine 

democratico, previsti dal codice penale e dalle leggi speciali, si applicano all'ente le seguenti sanzioni 

pecuniarie:  

a) se il delitto e' punito con la pena della reclusione inferiore a dieci anni, la sanzione pecuniaria da 

duecento a settecento quote;  

b) se il delitto e' punito con la pena della reclusione non inferiore a dieci anni o con l'ergastolo, la 

sanzione pecuniaria da quattrocento a mille quote.  

 

2. Nei casi di condanna per uno dei delitti indicati nel comma 1, si applicano le sanzioni interdittive previste 

dall'articolo 9, comma 2, per una durata non inferiore ad un anno.  

 

3. Se l'ente o una sua unita' organizzativa viene stabilmente utilizzato allo scopo unico o prevalente di 

consentire o agevolare la commissione dei reati indicati nel comma 1, si applica la sanzione 

dell'interdizione definitiva dall'esercizio dell'attivita' ai sensi dell'articolo 16, comma 3.  

 

4. Le disposizioni dei commi 1, 2 e 3 si applicano altresi' in relazione alla commissione di delitti, diversi 

da quelli indicati nel comma 1, che siano comunque stati posti in essere in violazione di quanto previsto 

dall'articolo 2 della Convenzione internazionale per la repressione del finanziamento del terrorismo fatta 

a New York il 9 dicembre 1999. 

 

 

 
  



ARTICOLI CITATI 

Articolo Testo 
 

Art. 270 c.p.  
Associazioni 
sovversive. 
 

Chiunque nel territorio dello Stato promuove, costituisce, organizza o dirige 
associazioni dirette e idonee a sovvertire violentemente gli ordinamenti 
economici o sociali costituiti nello Stato ovvero a sopprimere violentemente 
l'ordinamento politico e giuridico dello Stato, è punito con la reclusione da 
cinque a dieci anni. 
Chiunque partecipa alle associazioni di cui al primo comma è punito con la 
reclusione da uno a tre anni. 
Le pene sono aumentate per coloro che ricostituiscono, anche sotto falso 
nome o forma simulata, le associazioni di cui al primo comma, delle quali sia 
stato ordinato lo scioglimento. 

Art. 270 - bis 

c.p.  
Associazioni con 
finalità di terrorismo 
anche internazionale o 
di eversione 
dell'ordine 
democratico. (1) 
 

Chiunque promuove, costituisce, organizza, dirige o finanzia associazioni che 
si propongono il compimento di atti di violenza con finalità di terrorismo o di 
eversione dell'ordine democratico è punito con la reclusione da sette a quindici 
anni. Chiunque partecipa a tali associazioni è punito con la reclusione da 
cinque a dieci anni. Ai fini della legge penale, la finalità di terrorismo ricorre 
anche quando gli atti di violenza sono rivolti contro uno Stato estero, 
un'istituzione o un organismo internazionale. Nei confronti del condannato è 
sempre obbligatoria la confisca delle cose che servirono o furono destinate a 
commettere il reato e delle cose che ne sono il prezzo, il prodotto, il profitto o 
che ne costituiscono l'impiego. 
 
(1) A norma dell’art. 1, comma 3-bis, D.L. 18 febbraio 2015, n. 7, convertito, 
con modificazioni, dalla L. 17 aprile 2015, n. 43, la condanna per il delitto 
previsto dal presente articolo comporta la pena accessoria della perdita della 
potestà genitoriale quando è coinvolto un minore. 

Art. 270 – ter 

c.p.  
Assistenza agli 
associati. (1) 

Chiunque, fuori dei casi di concorso nel reato o di favoreggiamento, dà rifugio 
o fornisce vitto, ospitalità, mezzi di trasporto, strumenti di comunicazione a 
taluna delle persone che partecipano alle associazioni indicate negli articoli 
270 e 270-bis è punito con la reclusione fino a quattro anni. La pena è 
aumentata se l'assistenza è prestata continuativamente. Non è punibile chi 
commette il fatto in favore di un prossimo congiunto. 
 
(1) A norma dell’art. 1, comma 3-bis, D.L. 18 febbraio 2015, n. 7, convertito, 
con modificazioni, dalla L. 17 aprile 2015, n. 43, la condanna per il delitto 
previsto dal presente articolo comporta la pena accessoria della perdita della 
potestà genitoriale quando è coinvolto un minore. 

Art. 270 – 

quater c.p.  
Arruolamento con 
finalità di terrorismo 
anche internazionale. 
(2) 
 

Chiunque, al di fuori dei casi di cui all'articolo 270-bis, arruola una o più 
persone per il compimento di atti di violenza ovvero di sabotaggio di servizi 
pubblici essenziali, con finalitàdi terrorismo, anche se rivolti contro uno Stato 
estero, un'istituzione o un organismo internazionale, è punito con la 
reclusione da sette a quindici anni. Fuori dei casi di cui all'articolo 270-bis, e 
salvo il caso di addestramento, la persona arruolata è punita con la pena della 
reclusione da cinque a otto anni. (1)  
(1) Comma aggiunto dall’art. 1, comma 1, D.L. 18 febbraio 2015, n. 7, 
convertito, con modificazioni, dalla L. 17 aprile 2015, n. 43. 
(2) A norma dell’art. 1, comma 3-bis, D.L. 18 febbraio 2015, n. 7, convertito, 
con modificazioni, dalla L. 17 aprile 2015, n. 43, la condanna per il delitto 
previsto dal presente articolo comporta la pena accessoria della perdita della 
potestà genitoriale quando è coinvolto un minore. 

Art. 270 – 

quater 1 c.p.  
Organizzazione di 
trasferimenti per 
finalità di terrorismo 
(1) (2) 
 

Fuori dai casi di cui agli articoli 270-bis e 270-quater, chiunque organizza, 
finanzia o propaganda viaggi in territorio estero finalizzati al compimento delle 
condotte con finalità di terrorismo di cui all'articolo 270-sexies, è punito con la 
reclusione da cinque a otto anni. 
 
(1) Articolo inserito dall’art. 1, comma 2, D.L. 18 febbraio 2015, n. 7, 
convertito, con modificazioni, dalla L. 17 aprile 2015, n. 43. 
(2) A norma dell’art. 1, comma 3-bis, D.L. 18 febbraio 2015, n. 7, convertito, 
con modificazioni, dalla L. 17 aprile 2015, n. 43, la condanna per il delitto 
previsto dal presente articolo comporta la pena accessoria della perdita della 
potestà genitoriale quando è coinvolto un minore. 



Art. 270 – 

quinquies c.p.  
Addestramento ad 
attività con finalità di 
terrorismo anche 
internazionale. (3) 
 

Chiunque, al di fuori dei casi di cui all'articolo 270-bis, addestra o comunque 
fornisce istruzioni sulla preparazione o sull'uso di materiali esplosivi, di armi 
da fuoco o di altre armi, di sostanze chimiche o batteriologiche nocive o 
pericolose, nonché di ogni altra tecnica o metodo per il compimento di atti di 
violenza ovvero di sabotaggio di servizi pubblici essenziali, con finalità di 
terrorismo, anche se rivolti contro uno Stato estero, un'istituzione o un 
organismo internazionale, è punito con la reclusione da cinque a dieci anni. La 
stessa pena si applica nei confronti della persona addestrata, nonché della 
persona che avendo acquisito, anche autonomamente, le istruzioni per il 
compimento degli atti di cui al primo periodo, pone in essere comportamenti 
univocamente finalizzati alla commissione delle condotte di cui all'articolo 
270-sexies. (1) 
Le pene previste dal presente articolo sono aumentate se il fatto di chi 
addestra o istruisce è commesso attraverso strumenti informatici o telematici. 
(2) 
 
(1) Comma così modificato dall’art. 1, comma 3, lett. a), D.L. 18 febbraio 
2015, n. 7, convertito, con modificazioni, dalla L. 17 aprile 2015, n. 43. 
(2) Comma aggiunto dall’art. 1, comma 3, lett. b), D.L. 18 febbraio 2015, n. 
7, convertito, con modificazioni, dalla L. 17 aprile 2015, n. 43. 
(3) A norma dell’art. 1, comma 3-bis, D.L. 18 febbraio 2015, n. 7, convertito, 
con modificazioni, dalla L. 17 aprile 2015, n. 43, la condanna per il delitto 
previsto dal presente articolo comporta la pena accessoria della perdita della 
potestà genitoriale quando è coinvolto un minore. 

Art. 270 – 

quinquies 1 c.p.  
Finanziamento di 
condotte con finalità 
di terrorismo (1) 
 

Chiunque, al di fuori dei casi di cui agli articoli 270-bis e 270-quater.1, 
raccoglie, eroga o mette a disposizione beni o denaro, in qualunque modo 
realizzati, destinati a essere in tutto o in parte utilizzati per il compimento 
delle condotte con finalità di terrorismo di cui all'articolo 270-sexies è punito 
con la reclusione da sette a quindici anni, indipendentemente dall'effettivo 
utilizzo dei fondi per la commissione delle citate condotte. 
Chiunque deposita o custodisce i beni o il denaro indicati al primo comma è 
punito con la reclusione da cinque a dieci anni. 
 
(1) Articolo inserito dall’art. 4, comma 1, lett. a), L. 28 luglio 2016, n. 153. 

Art. 270 – 

quinquies 2 c.p.  
Sottrazione di beni o 
denaro sottoposti a 
sequestro (1) 

Chiunque sottrae, distrugge, disperde, sopprime o deteriora beni o denaro, 
sottoposti a sequestro per prevenire il finanziamento delle condotte con 
finalità di terrorismo di cui all'articolo 270-sexies, è punito con la reclusione 
da due a sei anni e con la multa da euro 3.000 a euro 15.000. 
 
(1) Articolo inserito dall’art. 4, comma 1, lett. a), L. 28 luglio 2016, n. 153. 

Art. 270 – 

sexies c.p.  
Condotte con finalità 
di terrorismo 
 

Sono considerate con finalità di terrorismo le condotte che, per la loro natura 
o contesto, possono arrecare grave danno ad un Paese o ad un'organizzazione 
internazionale e sono compiute allo scopo di intimidire la popolazione o 
costringere i poteri pubblici o un'organizzazione internazionale a compiere o 
astenersi dal compiere un qualsiasi atto o destabilizzare o distruggere le 
strutture politiche fondamentali, costituzionali, economiche e sociali di un 
Paese o di un'organizzazione internazionale, nonché le altre condotte definite 
terroristiche o commesse con finalità di terrorismo da convenzioni o altre 
norme di diritto internazionale vincolanti per l'Italia. 

  



Articolo 2  
Convenzione 
internazionale per 
la repressione del 
finanziamento del 
terrorismo 
New York, 9 
dicembre 1999. 

 

1. Commette reato ai sensi della presente Convenzione ogni persona che, con 
qualsiasi mezzo, direttamente o indirettamente, illecitamente e 
deliberatamente fornisce o raccoglie fondi nell’intento di vederli utilizzati, o 
sapendo che saranno utilizzati, in tutto o in parte, al fine di commettere: 
a) un atto che costituisce reato ai sensi e secondo la definizione di uno dei 
trattati enumerati nell’allegato; 
b) ogni altro atto destinato ad uccidere o a ferire gravemente un civile o ogni 
altra persona che non partecipa direttamente alle ostilità in una situazione di 
conflitto armato quando, per sua natura o contesto, tale atto sia finalizzato ad 
intimidire una popolazione o a costringere un governo o un’organizzazione 
internazionale a compiere o ad astenersi dal compiere, un atto qualsiasi. 
 
2.  
a) Nel depositare il suo strumento di ratifica, di accettazione, di approvazione 
o di adesione, lo Stato Parte che non ha aderito ad un trattato elencato 
nell’allegato di cui al comma a) del paragrafo 1 del presente articolo può 
dichiarare che, qualora la presente Convenzione gli sia applicata, tale trattato 
è considerato non figurare in detto allegato. Tale dichiarazione si annulla non 
appena il trattato entra in vigore per lo Stato Parte, che ne fa notifica al 
depositario. 
b) Lo Stato Parte che cessa di essere parte ad un trattato elencato 
nell’allegato, può fare, riguardo a tale trattato, la dichiarazione prevista nel 
presente articolo. 
 
3. Affinché un atto costituisca reato ai sensi del paragrafo 1 del presente 
articolo, non occorre che i fondi siano stati effettivamente utilizzati per 
commettere un reato di cui ai commi a) o b) del medesimo paragrafo 1. 
 
4. Commette altresì reato chiunque tenti di commettere reato ai sensi del 
paragrafo 1 del presente articolo. 
 
5. Commette altresì reato chiunque: 
a) partecipa in quanto complice ad un reato ai sensi dei paragrafi 1 o 4 del 
presente articolo; 
b) organizza la perpetrazione di un reato ai sensi dei paragrafi 1 o 4 del 
presente articolo o dà ordine ad altre persone di commetterlo; 
c) contribuisce alla perpetrazione di uno o più dei reati di cui ai paragrafi 1 o 4 
del presente articolo, ad opera di un gruppo che agisce di comune accordo. 
Tale contributo deve essere deliberato e deve:  

i) sia mirare ad agevolare l’attività criminale del gruppo o servire ai suoi 
scopi, se tale attività o tali scopi presuppongono la perpetrazione di 
un reato ai sensi del paragrafo 1 del presente articolo; 

ii) sia essere fornito sapendo che il gruppo ha intenzione di commettere 
un reato ai sensi del paragrafo 1 del presente articolo. 

 

ASTEM SpA non risulta essere proprietaria, ad esempio, di automezzi pesanti che possono veicolare attività 

da parte di organizzazioni terroristiche; risulta peraltro del tutto inverosimile che ASTEM SpA possa 

avvantaggiare sé stessa attraverso la commissione di detti reati (si pensi, viceversa, a quanto possa essere 

rilevante il reato in altri settori, ad esempio in quello della produzione delle armi da fuoco); ASTEM SpA 

può esercitare presidi, nei limiti della normativa vigente in rapporto ai propri dipendenti, al fine di prevenire 

che quanto sopra possa accadere (ma come detto, non certo a vantaggio della Società). 

 


